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SALUTO DEL COORDINAMENTO AREA INFANZIA E DELL’EQUIPE 
EDUCATIVA  
  
Gentili genitori,   
 

all’interno di queste pagine troverete l’essenza del Progetto Educativo che sosterrà le attività 
e le esperienze che i vostri bambini e le vostre bambine vivranno nell’anno 2025-2026.  
Il pensiero pedagogico e educativo che sostiene l’agire del nostro personale si fonda sui 
valori legati alla verità, alla giustizia e alla bellezza che si dischiudono nell’entusiasmo e 
nella cura attraverso i quali, ogni giorno, abbracciamo la crescita dei bambini e delle 
bambine.  
 
La Mission del servizio, e di tutta la Cooperativa Il Portico, risiede nel sostenere la 
promozione umana ponendo attenzione alla sfida educativa e perseguendo l’interesse 
generale della collettività; un interesse orientato alla crescita armonica e al benessere dei/le 
bambini/e, che si realizza all’interno di contesti nutrienti e capaci di creare connessioni 
fiorenti. 
 
In qualità di promotori dei servizi per l’infanzia, all’interno di un sistema integrato 0-6, 
crediamo molto nella collaborazione con la famiglia, quale attore primario nell’azione 
educativa; a tal fine le occasioni di scambio ed intesa con tutti i genitori, rappresentano 
momenti preziosi che mirano alla creazione di un rapporto di fiducia e di un’alleanza 
educativa proficua. 
 
Con l’augurio che questo nuovo anno sia ricco di traguardi, soddisfazioni ed emozioni, per 
voi, i vostri bambini e le vostre bambine, la responsabile del servizio e l’equipe educativa 
restano a vostra disposizione per qualsiasi informazione.   
 

Un caro saluto. 
 

 
La Responsabile dell’Area Infanzia   

Dott.ssa Federica Pasqual  
  

La Coordinatrice Pedagogica   
Dott.ssa Eleonora Luise 

  
La Responsabile del Servizio   

Francesca Battiston 
  

     L'equipe Educativa 
                            Alessia Pedol 

Alice Gobbo 
Elena Iop 

Eleonora Val 
Federica Gandelli 

Simone Bobbo 
Veronica Battistella 

Valentina De Pieri  
Valentina Momesso 
  Vittoria Maschietto 

 

L'assistente all’infanzia 
Raffaella Tateo   
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LE NOSTRE IDEE GUIDA 
Il nido si inserisce nel quadro di una politica dei diritti dell’infanzia, per questo vengono 
realizzate iniziative formative, di sensibilizzazione e promozione della cultura della prima 
infanzia e dei temi dell’educazione, rivolti alla cittadinanza.  
Il nido è un servizio educativo rivolto alla famiglia; il personale della Società Cooperativa 
Sociale “Il Portico” riconosce alla famiglia il ruolo chiave nell’educazione dei figli e delle figlie, 
vero centro educativo intorno al quale ruotano servizi educativi come il nido.  
La Società Cooperativa Sociale “Il Portico”, secondo le indicazioni della dottrina sociale della 
Chiesa Cattolica e nel rispetto delle culture e religioni di provenienza di ciascuna famiglia 
che liberamente aderisce ai servizi da essa forniti, aspira a dar voce a valori chiave quali: 
 

• L’AMORE INCONDIZIONATO. Ciò che rende tipicamente educative le azioni del 
personale è il legame di amore incondizionato e disinteressato con le persone, 
rafforzato dal non essere coinvolte in un legame biologico o parentale con i/le 
bambini/e e/o i genitori. Questa attenzione, vissuta in primis all’interno dell’équipe 
educativa, vuole animare le relazioni strette dal personale con i bambini e con le 
famiglie. 

• IL SERVIZIO. La Società Cooperativa Sociale “Il portico” ed il personale si pongono 
come “pensiero guida” il “collaborare con” (famiglie, bambini/e, ecc…). Ciò significa 
porsi in modo equilibrato nelle relazioni con l’utenza (enti, Comuni, istituzioni, 
parrocchie, ecc…) dove vi è il rispetto dei diversi ruoli (della cooperativa rispetto alla 
famiglia e agli enti, ecc…), delle diverse mansioni e funzioni. 

• CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DEI TEMPI DI LAVORO. Il nido è un servizio 
alla famiglia affinché i genitori possano rimanere inseriti nel mondo del lavoro, 
conciliando le proprie aspirazioni professionali con quelle familiari, e si possano 
recare serenamente al lavoro sapendo che i/le propri/e figli/e sono al sicuro, in un 
luogo che favorisce la loro crescita armonica ed integrale. 

 
 

MISSION 
• IL VALORE DELLA SICUREZZA E STABILITA’. Al nido i bambini e le bambine 

sperimentano una certa routinarietà, cioè il ripetersi costante ed identico di alcune 
azioni semplici ma fondanti quali: il gioco, il pranzo, la merenda, l’igiene personale, il 
riposo, l’accoglienza, l’uscita. Queste esperienze che prendono il nome di “routines” 
vengono proposte in una situazione comunitaria, sia in piccolo gruppo (l’igiene 
personale, la merenda, ecc …) sia in grande gruppo (il pranzo, l’accoglienza, ecc …) 
e mettono ogni bambino/a nelle condizioni di condividere tempi, spazi e persone. Il 
momento del gioco attiva la medesima esperienza di condivisione: materiali di gioco, 
educatrici ed educatori, tempi e spazi. 
 

• LA RELAZIONE. Il nido si prefigura come un luogo di relazione, dove tutte le persone 
che lo compongono e lo vivono (bambini e bambini, educatrici e educatori, personale 
ausiliario e volontario, genitori, ecc …) stanno in relazione tra loro. Al nido i/le 
bambini/e fanno esperienza dei propri limiti e di quelli altrui, apprendono ad usare 
spazi e giochi comuni; ciò li aiuterà a modulare i propri comportamenti sulla base 
delle risposte ricevute dall’ambiente (nido e famiglia). La relazione del/la bambino/a 
con un operatore o operatrice professionale, preparato/a e competente, gli/le 
consente di sperimentare accoglienza, accettazione e sicurezza, così da potersi 
aprire sempre di più alla relazione con l’altro, nel pieno rispetto dei suoi tempi e dei 
suoi ritmi. 
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• LE ESPERIENZE. Le esperienze proposte dall’équipe educativa del nido sono delle 
vere e proprie “esperienze di apprendimento” (inteso in senso generico e non 
scolastico) in quanto: 

- sono finalizzate alla sperimentazione di stimoli sensoriali presentati 
secondo un obiettivo inerente al traguardo di sviluppo del/la bambino/a; 

- sono esenti da aspettative di tipo prestazionale ed estetico; 
- stimolano nel/la bambino/a la possibilità di ampliare nuovi modi di fare, di 

raccontare, di stare in relazione con i/le compagni/e “facendo qualcosa”; 
- sono strutturate su misura del singolo e del suo gruppo di appartenenza (cioè 

la sezione). 
 

 

IL PROGETTO EDUCATIVO ANNUALE 
 

PREMESSA 
La progettazione che segue rappresenta lo schema delle varie attività che vengono 
realizzate durante l'anno educativo; queste sono state scelte dall’équipe educativa dopo 
l'osservazione puntuale e sistematica del gruppo sezione e del/la singolo/a bambino/a, 
osservazione terminata indicativamente entro il mese di ottobre.  
 
OBIETTIVI IN RELAZIONE ALLE ATTIVITÀ EDUCATIVE PROPOSTE 
Il progetto che verrà realizzato è stato redatto collegialmente dall’équipe educativa al fine di 
raggiungere degli obiettivi che sono implicitamente definiti nelle seguenti aree di sviluppo: 
cognitivo, grosso e fine motorio, dell’autonomia, del linguaggio, socio-emotivo e benessere 
fisico e senso di sicurezza.  
Per monitorare lo sviluppo globale dei bambini e delle bambine l’équipe educativa farà 
un’osservazione utilizzando degli appositi prospetti di verifica grazie ai quali si avrà una 
visione globale dello sviluppo del/la bambino/a.  
Inoltre, nel Progetto Educativo (si veda la versione integrale) verranno definiti degli obiettivi 
specifici attraverso i quali sarà possibile monitorare la risposta dei bambini e delle bambine 
a quanto da loro proposto.  
 
MOTIVAZIONE 

 
“I bambini, anche i piccolissimi, sono naturalmente orientati a costruire e sviluppare 

interazioni col mondo che li circonda e con le persone con cui entrano in relazione”1 
 

 
Il progetto pensato per questo anno educativo ha come sfondo la “connessione” nel suo 

senso più ampio. Quello in cui viviamo è un periodo storico e sociale caratterizzato da 

cambiamenti radicali relativi al modo di comunicare e di relazionarsi con l’altro. La 

rivoluzione tecnologica e informatica ha portato allo sviluppo di dispositivi tecnologici in 

grado di rendere le comunicazioni con ogni parte del mondo sempre più efficaci e alla 

portata di tutti.  

Di contro tutto ciò ha avuto l’effetto di aver reso le relazioni tra le persone più fugaci o 

mediate da dispostivi perdendo, in parte o del tutto, la spontaneità che caratterizza le 

relazioni faccia a faccia. Altre considerazioni si potrebbero fare in merito agli effetti 

potenzialmente negativi dell’uso dei dispositivi tecnologici nella fascia di età 0-6. Queste 

 
1 Aldo Fortunati, Piccoli ma per nulla sciocchi. L’intelligenza dei bambini e i falsi pregiudizi degli adulti, Edizioni 
Junior, 2020 
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considerazioni, tuttavia, non devono farci dimenticare che questo è il contesto in cui viviamo, 

che la tecnologia è uno strumento e che è importante valorizzarne le potenzialità e gli aspetti 

positivi per farne un uso adeguato al contesto educativo. 

Inoltre, da una riflessione che ha coinvolto le educatrici e gli educatori all’inizio dell’anno, è 

emersa la necessità di essere in “connessione” nella rete formata dalle educatrici e dagli 

educatori, dalle figure professionali coinvolte nel lavoro educativo e dal territorio che ci 

accoglie. Questa “connessione di rete” rappresenta quindi una risorsa e una ricchezza in 

termini di idee, soluzioni possibili e sostegno.  

La dimensione della connessione farà, dunque, da sfondo al progetto educativo pensato per 

l’anno in corso. Nello specifico i bambini e le bambine avranno modo di esplorare le 

connessioni con loro stessi, con gli altri e l’ambiente attraverso strumenti che saranno offerti 

dal mondo dell’arte, della natura e del territorio.  

Questi ultimi caratterizzeranno le tre macro-attività che si realizzeranno nell’arco di tutto 

l’anno educativo così da permettere di accompagnare il/la bambino/a nelle diverse fasi di 

sviluppo. 

La macro-attività “NATURALmente connessi” offrirà al/la bambino/a la possibilità di vivere 

esperienze in e con la natura, affinché possa, attraverso azioni di cura, osservazione e 

conoscenza, avvicinarsi e connettersi a questo mondo. L’ambiente naturale è un elemento 

fondante per la crescita e lo sviluppo del/la bambino/a e l’importanza da esso rappresentata 

è racchiusa nel pensiero di Loris Malaguzzi (2010), che lo definisce “il terzo educatore”.  

Parallelamente a questa macro-attività se ne affiancano altre due: “ARTISTICAmente” e 

“TERRITORIALmente”: la prima ha lo scopo di accompagnare il/la bambino/a alla scoperta 

del vasto mondo dell’arte nel senso più ampio del termine concentrandosi in particolare sulla 

musica, sulla pittura, sulla danza e il movimento. Le esperienze che verranno proposte 

vedranno il coinvolgimento sia di esperti esterni che delle famiglie che abitano il nido, dando 

così la possibilità ai bambini e alle bambine di conoscere non solo queste forme d'arte ma 

anche chi dà loro vita. Infine, l’ultima macro-attività ha l’obiettivo di permettere al/la 

bambino/a di conoscere e fare esperienza dei luoghi e delle persone che caratterizzano e 

vivono il territorio. L’intento è quello di connettersi alle realtà che circondano il servizio così 

da creare una rete che sostenga quotidianamente il/la bambino/a nel suo percorso di 

crescita, creando così una comunità educante. 

La metodologia che si è pensato di adottare per le proposte educative vede l’unione di 

differenti approcci: verranno proposte talvolta delle attività più strutturate, soprattutto quelle 

con gli esperti esterni; mentre le altre sono pensate con la metodologia del “learning-by-

doing" (John Dewey, “Esperienza ed Educazione”,1938), ossia con l’apprendimento 

attraverso il fare. Queste ultime si caratterizzano per la loro flessibilità e libertà di 

partecipazione, infatti, è il bambino o la bambina che decide se e come aderirvi: potrà 

immergersi con tutto il corpo, con parte di esso oppure anche solo guardando. 

Considerando che ciascun/a bambino/a può avere dei bisogni differenti dagli altri, questo 

approccio permette a ciascuno/a di soddisfare i propri e di utilizzare o acquisire competenze 

in base al proprio personale processo di sviluppo. 

Partendo quindi da queste molteplici riflessioni, è stato delineato questo progetto con lo 

scopo di connettere il/la bambino/a a questo mondo ricco di bellezza e tutto da scoprire, con 

l’accompagnamento dell’équipe educativa, delle famiglie e del territorio che ci circonda. 

L’équipe educativa, nei momenti dedicati alla stesura del progetto, ha anche fatto delle 

riflessioni in merito all’importanza delle routine e del gioco libero. Con l’ottica di valorizzarne 

la loro importanza, è stato quindi pensato di non proporre attività legate al progetto tutti i 

giorni. Questo per diverse ragioni, in primis perché è importante osservare il gruppo sezione 
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prima di proporre o meno un’esperienza, non limitandosi a presentarla solo perché era stata 

progettata per quel giorno, ma al contrario interrogandosi sull’effettivo bisogno dei bambini 

e delle bambine in quel momento. In secondo luogo, perché nel gioco libero il/la bambino/a 

ha modo di scegliere come, con cosa e con chi giocare, può organizzarsi da solo/a ed a suo 

piacimento, può gestire le relazioni con l’altro, inoltre, è un’occasione per le educatrici per 

poter osservare i/le bambini/e in un contesto fisico, emotivo e relazionale privo di novità, 

aspetto che invece, si trova presente durante le esperienze del progetto. Allo stesso modo, 

le routine sono un momento sicuro, conosciuto e consolidato dai bambini e dalle bambine, 

che consentono loro di sperimentare in una situazione controllata anche nuove prove e 

sfide. 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
 
I MACRO-ATTIVITÀ: “EMOTIVAmente CONNESSI”  
(tempi: settembre-ottobre) 
 

“Mamma, eccola! Lo sapevo che era qui!”  
[…]  

“Che gioia! Sapevo che sarebbe venuta a riprendermi!”2 
 
 

Descrizione 
La capacità di conoscersi e riconoscersi all’interno di un gruppo è per un/a bambino/a un 
obiettivo complesso. La scoperta della propria identità si struttura in un contesto che va 
vissuto, interpretato e compreso; perciò, è molto importante valorizzare le azioni che il 
bambino compie e ciò che ogni giorno entra a far parte del suo raggio di comprensione e 
conoscenza.  
In questo delicato periodo di ambientamento, al quale sono dedicati i mesi di settembre e 
ottobre, diviene significativa la relazione con l’educatrice o l’educatore, che diventa per il 
bambino o la bambina un adulto di riferimento, “un/a compagno/a di viaggio” che, lungo il 
percorso, attua strategie e proposte per facilitare il/la bambino/a nella sua esperienza e nel 
suo apprendimento. Egli/ella al nido inizia a sperimentare situazioni di gruppo, impara, poco 
alla volta, a condividere momenti di gioco proposto nelle sue diverse forme (strutturato, 
simbolico, libero, creativo). Grazie alla mediazione dell’educatrice o dell’educatore, inizia ad 
instaurare un rapporto significativo con l’ambiente che lo circonda, il quale, oltre a dargli un 
ulteriore sostegno, stimola la sua curiosità favorendo lo sviluppo delle sue capacità. Il/la 
bambino/a inizia, quindi, a conoscere la propria sezione, per poi scoprire anche gli altri spazi 
del nido, andando quindi a costruire un'immagine di ambiente familiare in cui si sente libero 
di esprimersi e di muoversi senza timori. Inoltre, impara a condividere regole, comportamenti 
e rituali; le routine, infatti, rappresentano ordine e sicurezza e sono necessarie perché 
trasmettono equilibrio.  
“Nell’inserimento si giocano da subito temi e relazioni complessi radicati nelle emozioni e 
nelle rappresentazioni di sé, del proprio essere stati bambini e figli, dell’essere genitori o di 
assumere funzioni genitoriali, dei significati soggettivi, culturali, etico-valoriali dell’allevare e 
dell’educare”3. 

 
 
 
 

 
2 Makiko Toyotuku, Ti aspetterò, Mondadori, 2023 
3 Susanna Mantovani, Attaccamento e inserimento. Stili e storie delle relazioni al nido, Milano, Franco Angeli. 
2000. 
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Obiettivi specifici 12-24 mesi: 

• accettare il distacco dai familiari; 

• accettare il contatto fisico e la cura da parte delle educatrici o educatori; 

• esplorare l'ambiente nido; 

• interiorizzare ritmi e routine; 

• riconoscere l'educatrice o educatore come adulto di riferimento. 

Obiettivi specifici 24-36 mesi: 

• accettare il distacco dai familiari; 

• accettare il contatto fisico e la cura da parte delle educatrici o educatori; 

• esplorare e orientarsi nell'ambiente nido; 

• accettare le routine e partecipare alle attività proposte; 

• riconoscere l'educatrice o l’educatore di riferimento e ricercarla/o per manifestare 
bisogni. 

 
II MACRO-ATTIVITÀ: “NATURALmente CONNESSI” 

(tempi: da novembre a luglio) 
 

“Le energie muscolari dei bambini anche piccolissimi sono superiori a quanto 

supponiamo: ma per rivelarcele occorre la libera natura...Se i bambini sono a contatto 
della natura, allora viene la rivelazione della loro forza...”. Questa forza non è solo 

funzionale alla crescita del fisico ma alimenta anche il “sentire” la natura, con ricadute 
benefiche sulla psiche, sulla mente, sullo spirito, arricchendo così le percezioni, 

l’apprendimento, la moralità.”4 
 
 

Descrizione 
Attraverso questa macro-attività si intende favorire una conoscenza profonda dell’ambiente 

di vita inteso sia come ambiente naturale sia come luoghi di vita quotidiani. Il/la bambino/a, 

infatti, è per sua natura curioso/a e il contesto che lo/a circonda rappresenta una fonte 

inesauribile di stimoli. 

La scoperta dell’ambiente naturale e dei suoi elementi si realizzerà sia attraverso le uscite 

in giardino sia attraverso esperienze negli ambienti interni del nido. Le uscite all’aria aperta 

permetteranno di vivere i cambiamenti stagionali, osservando e toccando con mano i 

mutamenti che si susseguono sulle piante e sul clima. Anche l’orto del nido, attraverso 

esperienze di piantumazione e cura di alcune piante, sarà un luogo in cui i bambini e le 

bambine potranno sperimentare la capacità della terra di generare frutti che sono differenti 

a seconda della stagione in corso. 

Negli spazi interni del nido, in una sorta di continuum con l’esterno, verranno impiegati 

elementi naturali come fiori, foglie ed erbe aromatiche per realizzare esperienze con le quali 

esplorare i possibili e diversi utilizzi di questi materiali. Allo stesso modo, frutta e verdura, 

saranno proposti ai bambini e alle bambine nella loro forma naturale o trasformati in modo 

da favorirne la scoperta di colori, gusti, consistenze e profumi differenti.  

L'ambiente naturale è anche il luogo di vita di molte specie animali di alcune delle quali si 

potranno scoprire le caratteristiche e le abitudini. Verranno quindi ricreati dei piccoli habitat 

 
4 Montessori Maria. La scoperta del bambino. Milano: Garzanti, 1950 
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dove osservare insetti stecco, chiocciole o bachi da seta con lo scopo di offrire ai/alle 

bambini/e l’opportunità di averne cura in prima persona.  

Infine, “l’aver cura” è importante anche durante la quotidianità nei diversi ambienti vissuti 

dal/la bambino/a; per questo verranno proposte esperienze, canzoni e momenti condivisi in 

cui, attraverso semplici gesti come il riordino dei giochi e dei materiali, si cercherà di favorire 

un’attenzione verso gli ambienti di vita come forma di cura verso sé e gli altri.   

 

Obiettivi specifici 12-24 mesi: 

• accettare di manipolare gli elementi naturali proposti; 

• accettare di uscire in giardino; 

• mostrare interesse verso le forme di vita animale; 

• contribuire al riordino. 
 

Obiettivi specifici 24-36 mesi: 

• riconoscere gli elementi naturali; 

• contribuire alla cura degli insetti; 

• riconoscere gli animali; 

• contribuire alla cura dell’ambiente di vita. 
 

III MACRO ATTIVITÀ: “ARTISTICAmente CONNESSI”  
(tempi: da novembre a luglio) 

 
Descrizione  

In questa macro-attività, che durerà tutto l’anno, i bambini e le bambine avranno 

l’opportunità di avvicinarsi al vasto mondo dell’arte, nello specifico quello della musica, della 

danza e della pittura. Potranno conoscerlo attraverso diverse esperienze vissute in sezione 

sia con gli educatori e le educatrici che con delle persone esterne al servizio: saranno infatti 

invitati degli “artisti” che accompagneranno i bambini e le bambine alla scoperta della loro 

arte e degli strumenti che usano per realizzarla. In questa macro-attività saranno coinvolte 

anche le famiglie, in quanto sarà data la possibilità ai genitori che lo desiderano di venire 

nella sezione del/la proprio/a figlio/a a raccontare la propria arte ed a mettersi all’opera. Le 

esperienze proposte dagli educatori e dalle educatrici, invece, avranno lo scopo di offrire 

al/la bambino/a la possibilità di sperimentare in prima persona queste forme d’arte: potranno 

dipingere come dei pittori, danzare come i/le ballerini/e e vivere delle esperienze musicali. 

Quest’ultime si ispirano al metodo ideato da Edwin E. Gordon (fondatore della Music 

Learning Theory), sviluppato poi anche da Bolton e Anselmi; oltre 40 anni di ricerca hanno 

dimostrato che l’ambiente musicale incide profondamente, nei primi anni di vita, sulle 

capacità di apprendimento della musica e sullo sviluppo dell’attitudine musicale del/la 

bambino/a. Presupposto della teoria è l’importanza fondamentale che il bambino o la 

bambina, relazionandosi con l’adulto e gli altri pari, entri in contatto con molteplici generi 

musicali fin dai primi giorni di vita per poterla apprezzare e acquistarne il senso della sua 

costruzione linguistica. 

Questa macro-attività, quindi, vuole offrire al/la bambino/a la possibilità di conoscere questi 

diversi mondi così poi da poter permettere anche ai più piccoli o piccole di potersi esprimere 

anche attraverso il linguaggio dell’arte e non solo quello linguistico. 
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Obiettivi specifici 12-24 mesi:  

• mostrare interesse verso la musica; 

• muovere il corpo in risposta alla musica; 

• accettare la presenza dell’esperto esterno; 

• accettare di sporcarsi; 

• rispettare le modalità dell’attività proposta. 
 

Obiettivi specifici 24-36 mesi: 

• mostrare interesse verso la musica; 

• muovere il corpo a ritmo di musica; 

• relazionarsi con l’esperto esterno; 

• manipolare materiali dalle diverse consistenze; 

• rispettare le modalità dell’attività proposta. 
 

 
IV MACRO ATTIVITÀ: “TERRIRORIALmente connessi” 
(tempi: da novembre a luglio) 
 

“La crescita e lo sviluppo sono il risultato di un’impresa congiunta, che ha come 
protagonisti il bambino, le persone che si prendono cura di lui e i contesti che offrono 

opportunità alla sua esperienza”.5 
 

Descrizione 
Tutto ciò che circonda il/la bambino/a influisce su di lui/lei, sulla sua interiorità, sul suo modo 

di rapportarsi agli altri, sul suo modo di vivere e interpretare la realtà, contribuendo 

attivamente a renderlo/a un individuo unico e irripetibile. Il Territorio in cui il nido è situato, 

ossia la città di San Donà di Piave e dintorni, dunque, diventa una via preferenziale 

attraverso cui permettere al/alla bambino/a di allargare lo sguardo, dandogli/le la possibilità 

di conoscere e immergersi nella realtà che lo/la circonda, e iniziando a porre le fondamenta 

per il suo divenire un/una cittadino/a responsabile e consapevole.  

Attraverso questa terza macro-attività, che si svilupperà durante tutto il corso dell’anno 

educativo, dunque, verrà offerta la possibilità di conoscere e valorizzare sia i luoghi che il 

Territorio offre (per esempio la biblioteca, il parco, il Comune, la Stazione degli autobus e 

dei treni, la Centrale di Polizia, gli esercizi commerciali come la libreria, la panetteria), sia i 

professionisti (compresi i genitori che desiderano venire in struttura e rendere tangibile 

ai/alle bambini/e la propria professione/passione) che operano  per la comunità (per 

esempio il Panettiere, il Libraio, il Vigile del fuoco, il Carabiniere, il Poliziotto, l’Autista di 

Ambulanza); il/la bambino/a, a seconda dell’età e delle competenze, avrà la possibilità di 

incontrarli sia nei luoghi in cui costoro esercitano la loro professione sia all’interno del nido 

stesso. Verranno, infatti, invitati a venire a trascorrere del tempo prezioso e arricchente 

all’interno della struttura stessa, mostrando il loro agire quotidiano, rispondendo alle naturali 

curiosità che sorgeranno, e dando vita, con il supporto degli educatori e delle educatrici, a 

piccole esperienze pratiche per permettere al/alla bambino/a di nutrire la mente attraverso 

l’esperienza diretta. 

Queste esperienze permetteranno non solo di nutrire la fertile mente del/della bambina, ma 

anche di fargli/le sperimentare il prezioso tesoro offerto dall’interconnessione tra servizi e 

 
5  Aldo Fortunati, Piccoli ma per nulla sciocchi. L’intelligenza dei bambini e i falsi pregiudizi degli adulti, 2020. 
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tra professionisti presenti nel territorio, in cui l’azione del singolo diviene risorsa non solo 

per sé stesso ma anche per tutti gli altri.  

Infine, verranno organizzati dei momenti denominati “A merenda con…”, durante i quali 

verranno ospitati, per condividere una merenda con i/le bambini/e del nido e l’équipe 

educativa, alcuni professionisti, creando preziosi momenti di scoperta e connessione 

reciproca. 

Obiettivi specifici 12-24 mesi:   

• accettare la presenza di persone esterne; 

• accettare di uscire nell’ambiente esterno al nido; 

• mostrare interesse verso le esperienze proposte dagli esterni. 
 
Obiettivi specifici 24-36 mesi:   

• tenere la mano sulla corda durante le uscite; 

• dimostrarsi a proprio agio negli ambienti esterni al nido; 

• relazionarsi con gli esperti esterni. 

PROGETTO: “Le routine” 
(tempi: da settembre a luglio) 
 
Descrizione 
Creare momenti regolari e stabili, che si caratterizzano come rituali che scandiscono la 
giornata, è una condizione importante per offrire ai bambini e alle bambine degli indicatori 
che permettano di comprendere la nuova esperienza al di fuori dell’ambito familiare e li 
rassicurino emotivamente consentendogli di prevedere ciò che verrà in seguito. 
Si tratta quindi di proporre abitudini che il bambino o la bambina riconosca come utili e 
indispensabili nella vita di comunità e che favoriscano l’acquisizione di autonomie personali 
sempre più evidenti. 
Le routine scandiscono la giornata in una serie di prima e dopo che sono funzionali alla 
collocazione, anche emotiva, delle esperienze. Ogni routine, con il trascorrere del tempo, 
mantiene caratteristiche che la identificano rispetto alle altre, ma progressivamente si 
differenzia diventando sempre più complessa e richiedendo ai/alle bambini/e un 
coinvolgimento crescente e un maggior grado di autonomia. 
 

Obiettivi specifici 12-24 mesi: 

• riconoscere semplici situazioni di causa-effetto; 

• eseguire una semplice consegna; 

• accettare semplici regole; 

• partecipare le routine della giornata (accoglienza, pasto, igiene personale, sonno); 

• riconoscere la sequenza di semplici azioni; 

• utilizzare, secondo il loro fine, oggetti di uso quotidiano (posate, …). 

Obiettivi specifici 24-36 mesi: 

• accettare e sperimentare l'attesa; 

• accettare regole di convivenza comunitaria; 

• adottare semplici strategie per risolvere problemi; 

• anticipare ritmi e routine della giornata; 

• partecipare alle routine della giornata. 
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PROGETTO LETTURA: “Mi leggi una storia?” 
(tempi: da ottobre a luglio) 
 
Descrizione 
Per i bambini e le bambine, la lettura è molto importante perché stimola la curiosità, la 
fantasia e la produzione del linguaggio ed è, quindi, uno strumento di conoscenza che educa 
all’ascolto e all’attenzione. La lettura proposta quotidianamente crea una relazione affettiva 
di contenimento ed è rassicurante. Quando l’adulto si dedica al/la bambino/a attraverso la 
lettura favorisce la relazione interpersonale sia tra sé stesso e il/la bambino/a, che tra 
bambini/e se l’ascolto è di gruppo, creando momenti di condivisione. 
Durante tutto l’anno educativo saranno proposte letture di albi illustrati, che verranno scelti 
tenendo in considerazione l’età evolutiva dei bambini e delle bambine, i loro bisogni e i loro 
interessi.  
Le letture saranno proposte anche con l’ausilio di strumenti come il teatrino, il kamishibai, il 
videoproiettore o strumenti musicali. 
La lettura sarà anche lo strumento che permetterà di introdurre le diverse macro-attività. 
 
Obiettivi specifici 12-24 mesi: 

• manipolare e sfogliare un libro; 

• dimostrare coinvolgimento durante la lettura ad alta voce; 

• esprimere preferenza verso alcuni libri; 

• apprezzare il sentir raccontare storie o osservare immagini;  

• osservare dettagli nelle immagini dei libri preferiti. 

Obiettivi specifici 24-36 mesi: 

• manipolare e sfogliare un libro; 

• apprezzare di sfogliare autonomamente libri osservandone i dettagli; 

• prendere parte alle attività di lettura rimanendo seduto/a per alcuni minuti; 

• riportare racconti di parti di storia; 

• comprendere un linguaggio parlato più complesso, con parole multi-sillabiche; 

• ripetere le parole nuove sentite nella storia. 

LABORATORI DI INTERSEZIONE 

(tempi: da ottobre a luglio) 
 
Descrizione 
I laboratori di intersezione sono stati pensati dall’equipe educativa per stimolare nei bambini 
e nelle bambine, di età differente, la collaborazione reciproca e far vivere delle esperienze 
di relazione con coetanei e coetanee non appartenenti al proprio gruppo. 
 
Obiettivi specifici 12-24 mesi: 

• osservare il nuovo contesto fatto di spazi e nuove persone;  

• interagire con i nuovi compagni; 

• accettare di dare la mano o di sedersi vicino a nuovi compagni; 

• partecipare alle attività proposte; 

• imitare i nuovi compagni (se della stessa età o più grandi). 

Obiettivi specifici 24-36 mesi: 

• orientarsi nel nuovo contesto fatto di spazi e nuove persone;  

• interagire con i nuovi compagni, accettare di dare la mano o sedersi vicino; 
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• partecipare alle attività proposte; 

• offrire spontaneamente aiuto ai compagni più piccoli. 

 
PROGETTO CONTINUITÀ 
(tempi: maggio-giugno) 
 

Descrizione 

Il progetto continuità verrà realizzato per i bambini “uscenti”, in collaborazione con la scuola 

dell’infanzia “Joan Mirò” e con scuola dell’infanzia statale “G. Rodari” di San Donà di Piave. 

Le educatrici e gli educatori del nido e le maestre della scuola dell’infanzia si sono 

accordate/i rispetto modalità con la quale sviluppare tale progetto. In particolare, con la 

scuola “Joan Mirò” sono previsti momenti di incontro tra i bambini e le bambine. Con la 

scuola “G. Rodari”, invece, è prevista, verso la fine dell’anno educativo, una visita dei 

bambini e delle bambine del nido presso la scuola stessa. Questo progetto è molto 

importante per i/le bambini/e perché darà loro modo di conoscere una realtà educativa 

diversa dal contesto nido, favorendo così una personale rielaborazione dell’esperienza che 

vivranno l’anno successivo, frequentando la scuola dell’infanzia. Il progetto vedrà il 

coinvolgimento dei bambini e delle bambine di tre anni della scuola dell’infanzia “Joan Mirò” 

e “G.Rodari”. 

Obiettivi specifici 24-36 mesi: 

• esplorare il nuovo ambiente; 

• accettare la vicinanza di un nuovo amico; 

• accettare le attenzioni e/o il coinvolgimento dei bambini più grandi; 

• esprimere stati d'animo e sentimenti; 

• partecipare alle attività proposte (es. canto, gioco, lettura, …). 

 
PROGETTO: “Spazio alla famiglia” 

 

Descrizione 
Il progetto viene realizzato al fine di favorire la partecipazione ed il coinvolgimento delle 
famiglie nella vita del nido e nel percorso del proprio figlio o figlia e di sostenere, inoltre, il 
ruolo genitoriale.  
 
Obiettivi specifici: 

● Rendere partecipe la famiglia alla presentazione e realizzazione della progettazione 

educativa; 

● Rendere partecipe la famiglia alla condivisione del percorso di crescita del/della 

proprio/a figlio/a (colloquio conoscitivi, colloqui individuali per presentazione schede 

di osservazione); 

● Rendere partecipe la famiglia ad iniziative alla vita del nido (inserimento, laboratori, 

feste, …); 

● Rendere partecipe la famiglia a percorsi di formazione proposti dal nido; 

● Far esprimere alla famiglia il proprio grado di soddisfazione. 
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1. Assemblea di inizio anno educativo con la Coordinatrice Pedagogica, per i genitori di tutti 

i bambini e le bambine iscritti/e 

 
Descrizione 
All’assemblea di inizio anno, viene presentato il personale educativo e ausiliario e spiegato 
il regolamento interno del nido (in modo particolare gli orari di ingresso e di uscita e la 
gestione delle malattie). La Coordinatrice Pedagogica nella prima parte dell’incontro 
presenta ai genitori il personale che lavora dietro le quinte del nido (direzione, CAI, logistica, 
ecc), il Progetto Social e l’utilizzo dell’App Kindertap. La seconda parte dell’incontro è 
focalizzata su alcune tematiche inerenti all’inserimento. La Coordinatrice Pedagogica 
fornisce ai genitori una serie di indicazioni e strategie per permettere al/la proprio/a 
bambino/a un sereno inserimento e conclude con una spiegazione dei “morsi” al nido. Alla 
conclusione dell’incontro si lascia lo spazio per le domande dei genitori. 
 

Attività specifica: 

• Assemblea inizio anno. 
 

2. Invio approfondimenti tematici 

Descrizione 
Successivamente all’assemblea di inizio anno, viene condivisa con i genitori, tramite l’app 
kindertap, una dispensa composta da diversi approfondimenti tematici utili per tutta la fascia 
0-6. Gli inserti trattano alcuni aspetti importanti relativi alle varie fasi di crescita dei bambini 
e delle bambine e, tramite un linguaggio semplice ed immediato, potranno supportare i 
genitori nel loro compito educativo.    
 

Attività specifica: 

• condivisione dispensa approfondimenti tematici. 
 

3. Scheda personale del bambino 
 

Descrizione 
Avviene con i genitori dei bambini e delle bambine neoiscritti/e, i/le quali, oltre a ricevere 
informazioni più dettagliate sulle modalità e tempi dell’ambientamento, verranno invitati a 
fornire all’educatrice o all’educatore le indicazioni necessarie per la compilazione della 
“Scheda personale del bambino”, che diverrà poi il punto di partenza del lavoro educativo. 

 

Attività specifica: 

• compilazione di una scheda durante il colloquio con le educatrici. 
 

4. Progetto accoglienza “Fotograficamente connessi”  
  

Descrizione  
Questo progetto nasce dal pensiero comune del personale educativo di considerare 
l’accoglienza un valore da sostenere e favorire.  
La finalità principale, rivolta al/la bambino/a, è quella di creare un ponte tra casa, luogo a 
lui/lei familiare, e l’ambiente nido. Quest’ultimo non respinge la storia personale di un 
bambino o di una bambina ma, attraverso l’attuazione del progetto “accoglienza”, la 
valorizza favorendone, in questo modo, il suo inserimento.  
Per il genitore invece, il progetto stesso, è utile per poter affrontare con maggior serenità i 
primi momenti del distacco.  
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Attività specifiche (per i genitori):  

• colorare una cornice;  

• attaccare la foto di famiglia all’interno della cornice;  

• scrivere una dedica al proprio bambino o bambina sul retro della cornice.  
 

5. Laboratorio canti 

 
Descrizione 

I genitori, i bambini e le bambine saranno invitati/e al nido per cantare assieme le canzoni 
che hanno accompagnato questi primi due mesi di nido. Per l’occasione verrà preparto un 
libretto con i testi delle canzoni da regalare alle famiglie. L’incontro si concluderà con una 
piccola merenda con tè e biscotti. 
 
 Attività specifica:  

• canti assieme alle famiglie; 

• merenda. 
 
6. Scheda “Due mesi al nido” 

Descrizione 

Si tratta di una scheda la cui compilazione è a cura dei genitori. Viene chiesto loro come 
hanno vissuto l'inserimento del/la figlio/a al nido. 
 
Attività specifica: 

• compilazione di una scheda proposta dalle educatrici o educatori. 
 

7. Assemblea per presentazione progetto educativo e incontro di sezione 

Descrizione 

Viene presentata ed esposta la progettazione educativa dell’anno. Nella seconda parte 
dell’incontro ci si divide ognuno nella sua sezione per un ritorno sui primi mesi di frequenza 
del gruppo. 

 
Attività specifica: 

• assemblea. 
 

8. Laboratorio per genitori: preparazione di addobbi natalizi 

Descrizione  
I genitori verranno invitati al nido per una serata lavorativa, nella quale allestiranno il salone 
e la bussola con decorazioni natalizie.   

  
Attività specifica:  

• realizzazione di addobbi natalizi e allestimento di salone e ingresso.  
  
9. Festa di Natale 

Descrizione 
In occasione del Santo Natale, le famiglie saranno invitate a vivere insieme un momento di 
convivialità e di scambio degli auguri natalizi.  
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Attività specifiche:  

• momento di festa.  
 
10. Colloquio di metà anno educativo 

Descrizione 

Si tratta di un colloquio che le educatrici e gli educatori fanno, con i genitori, per 
condividere i traguardi di sviluppo raggiunti dai/le bambini/e e raccogliere il vissuto dei 
genitori a riguardo. 
 

Attività specifica: 

• colloquio con i genitori e l’educatrice o l’educatore. 
 
11. Tempo di allegria e colori: il carnevale 

Descrizione 

In occasione del carnevale verrà realizzata una festa mascherata. Ogni gruppo sezione, 
condividerà una merenda speciale con i propri compagni e compagne, a seguire, balli e 
canti. Per tale occasione i bambini e le bambine potranno indossare il proprio vestito di 
carnevale. 
 

Attività specifica: 

• festa di carnevale. 
 
12. Festa del Papà 

Descrizione  
In occasione della Festa del Papà, verranno invitati tutti i papà al nido per trascorrere un 
momento speciale assieme ai propri bambini e bambine. 
 
Attività specifica: 

• laboratorio con i papà. 
 
13. Incontri di formazione per genitori 

Descrizione 

Nell’arco dell’anno verrà organizzato un ciclo di incontri formativi per genitori, con lo scopo 
di condividere assieme a delle figure competenti alcune tematiche utili al sostegno alla 
genitorialità. 
Ogni momento verrà realizzato con metodologie che rendano attivi e partecipi i genitori. 
 
Attività specifica: 

• incontri di formazione. 
 
14. Festa della Mamma 

Descrizione  
In occasione della Festa della Mamma verranno invitati tutte le mamme al nido per 
trascorrere un momento speciale assieme ai propri bambini e bambine. 
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Attività specifica: 

• laboratorio con le mamme. 
 
15. Colloquio di fine anno educativo 

Descrizione 

Si tratta di un colloquio che le educatrici e gli educatori fanno, con i genitori, per 
condividere i traguardi di sviluppo raggiunti dai bambini e dalle bambine e raccogliere il 
vissuto dei genitori a riguardo.  

 
Attività specifica: 

• colloquio con i genitori e l’educatrice o l’educatore. 
 
16. Assemblea di fine anno educativo 

Descrizione 

Viene verificata la progettazione e si ha un riscontro finale sulle proposte educative 
dell’anno. 

 
Attività specifica: 

• assemblea. 
 
17. Saluti di fine anno educativo 

Descrizione 

Durante il mese di giugno si salutano i bambini e le bambine che a settembre inizieranno la 
scuola dell’infanzia, consegnando loro i diplomi.  
Anche per i/le bambini/e che continueranno il loro percorso al nido, ci saranno dei saluti da 
parte delle proprie educatrici ed educatori, con l’augurio di trascorrere una serena estate. 

 
Attività specifiche: 

• consegna diplomi; 
• saluti ai/alle bambini/e da parte delle educatrici ed educatori. 

 
18. Colloqui con pedagogista su richiesta dei genitori 

Descrizione 

Nel corso dell’anno educativo la “continuità nido-famiglia” si concretizza in varie forme di 
sostegno alla genitorialità come i colloqui aperti ad entrambi i genitori con la pedagogista, 
per particolari dinamiche educative da loro vissute. 
 
Attività specifica: 

• colloquio con la pedagogista. 
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ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA AL NIDO 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

TEMPI ATTIVITÀ 
 

SPAZI 

7.30-9.00 -Accoglienza 
-Saluto genitori 
-Gioco libero 

Salone/ 
Sezioni 

9.00-9.30 -Riordino dei giochi 
-Suddivisione in sezioni 
-Merenda 
-Cartellone presenze 

Sezioni 

9.30-10.30 
 

-Gioco 
-Attività educativa 

Sezioni/ 
Salone 

10.30-11.00 Igiene personale in preparazione del pranzo Bagni 

11.00-11.15 Momento del cerchio (canzoni e preghierina) 
 

Salone 

11.15-12.15 Pranzo Mense 
 

11.30-12.15 Uscita dei bambini con modalità “mezza 
giornata” 

Salone 

12.15-13.00 Igiene personale in preparazione dell’uscita o 
del riposo pomeridiano 

Bagni 

13.00-13.15 Uscita dei bambini con modalità “nido corto” Sezione/Salone 

13.00-15.00 
 

Riposo pomeridiano Stanze nanne 

15.00-15.15 Igiene personale Bagni 

15.15-15.30 Merenda 
 

Sezione 

15.30-16.30 -Gioco libero 
-Uscita dei bambini con modalità “nido” 

Salone 

16.30-18.00 Uscita bambini/e con prolungamento orario Salone 
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TABELLA RIASSUNTIVA DEI TEMPI DI REALIZZAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ 

  

MACRO ATTIVITÀ E PROGETTI 
S

E

T 

O

T

T 

N

O

V 

D

I

C 

G

E

N 

F

E

B 

M

A

R 

A

P

R 

M

A

G 

G

I

U 

L

U

G 

“Emotivamente connessi”                       

“Naturalmente connessi”                       

“Artisticamente connessi”                       

“Territorialmente connessi ”            

Progetto: “Le routine”                       

Progetto lettura: “Mi leggi una storia?”            

Laboratori di intersezione                       

Progetto continuità                       

Spazio alla famiglia: 

1. Incontro pedagogista inizio anno                       

2. Invio dispensa approfondimenti tematici                       

3. Scheda personale del bambino                       

4. Progetto accoglienza “Fotograficamente 

connessi”                       

5. Laboratorio canti                       

6. Scheda “Due mesi al nido”                       

7. Assemblea presentazione progetto 

pedagogico educativo                       

8. Laboratorio per genitori: preparazione di 

addobbi natalizi                       

9. Festa di Natale                       

10. Colloqui di metà anno educativo                       

11. Tempo di allegria e colori: il carnevale 
                      

12. Festa del Papà 
           

13. Incontri di formazione genitori                       

14. Festa della Mamma                       

15. Colloqui di fine anno educativo                       

16. Assemblea di fine anno educativo                       

17. Saluti fine anno educativo                       

18. Colloqui con la pedagogista su richiesta 

dei genitori                      
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